
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
       

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

L’Istituto d’Istruzione Superiore è il risultato della fusione tra l’IPSIA “G. Sacconi” e l’IPSSCT “A. 
Ceci” di Ascoli Piceno avvenuta nell’a.s. 2000/2001. Si propone ad un bacino d’utenza che va dalla 
zona montana alla foce della vallata del Tronto, ma prosegue ad est della valle stessa in provincia di 
Teramo e verso la Val Vibrata, nella quale sono ubicate entità lavorative interessate ai corsi di 
studio proposti. 
L’ambiente socio-culturale di provenienza degli studenti è costituito soprattutto dal mondo agricolo 
e operaio, marginalmente da quello impiegatizio, imprenditoriale e commerciale. 
Come si può facilmente comprendere, la struttura dell’utenza, la sua provenienza e la 
conformazione del territorio pongono problemi specifici che gravano sull’organizzazione 
dell’offerta formativa, anche in considerazione del forte pendolarismo degli studenti, associata alla 
obiettiva difficoltà di armonizzare i servizi di trasporto pubblico con gli orari scolastici delle singole 
realtà. 
Ove si consideri, inoltre, che il dimensionamento ha comportato l’operatività su tre sedi, la gestione 
di 803 STUDENTI,  130 DOCENTI,  44 A.T.A., il quadro gestionale risulta abbastanza chiaro sia 
per la sua complessità che per la varietà di risorse di cui usufruire. 
Per dovere di completezza, si riporta, di seguito, una scheda dei principali dati caratterizzanti 
l’istituto e due schemi di sintesi dei corsi offerti dalla prima alla quinta classe dall’Istituto 
dimensionato. 
 

SCHEDA DATI 
 

SEDE INDIRIZZO NUMERI UTILI 
 
 

CENTRALE 
 

 
 

Via D. Angelini, 18 
 
 
 

 
Tel 0736/259414 
Fax 0736/255480 

E-mail  
ipsiasacconi@tin.it 

 
 

 
IPSSCT 

 

 
Via Faleria, 6 

(ex Scuola Media Mari) 
 

 
Tel. 0736/343845 
Fax. 0736/343847 

E-mail  
ipssctceci@tin.it  

 
 

SETTORE 
MECCANICO 

 

 
Via De Dominicis 

(nei pressi del Campo 
Scuola) 

 

 
Tel. e fax  0736/43665 

E-mail  
meccanici@ipsiasacconi.it 

 
 

 
 



 
 

 



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “G. SACCONI” di Asc oli Piceno 
STRUTTURA FORMATIVA ACCREDITATA DALLA REGIONE MARCH E 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
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SBOCCHI PROFESSIONALI:   LAVORO – UNIVERSITA’ – FORMAZIONE POST - SECONDARIA 



 
 
 

 
L’aspetto organizzativo delle Istituzioni scolastiche, in un contesto generale caratterizzato da forti 
spinte innovative e riformatrici (dimensionamenti, riforma cicli, autonomia, etc.), continua ad essere 
uno degli elementi di successo dell’attività scolastica, soprattutto negli Istituti d’Istruzione 
Superiore che vogliono e devono essere protagonisti del cambiamento. 
Nella nostra realtà operativa si è condivisa l’esigenza di affrontare la complessità delle 
problematiche esistenti (fusione di due Istituti con antiche e valide tradizioni, operatività su tre sedi, 
consistente rotazione del personale, etc.) con una impostazione sistemica delle azioni da 
intraprendere finalizzata ad affrontare le difficoltà con una serie coordinata di interventi, mirati, 
comunque, a cogliere il meglio delle esperienze e delle professionalità maturate all’interno degli 
Istituti dimensionati e delle relazioni intercorse con il territorio. 
La procedura utilizzata può essere sintetizzata come segue: 

1. Sono state individuate AREE FUNZIONALI   di intervento che potessero raccogliere tutte 
le esigenze di funzionamento del nuovo Istituto.   

2. Per ogni area sono stati definiti, nell’ordine: 
�  Problematiche e contesto; 
�  Obiettivi coerenti con il contesto; 
�  Interventi organizzati in Progetti coerenti con obiettivi e contesto; 
�  Risorse Umane e Finanziarie associate. 

3. Ogni Progetto è stato programmato mettendo in evidenza: 
�  Finalità (Obiettivi); 
�  Strategie; 
�  Tempi e materiali da produrre; 
�  Modalità di verifica uniformi, costituenti il presupposto della valutazione 

complessiva del P.O.F., articolate su due livelli: 
a) Dati statistici e/o Indagine qualità; 
b) Documentazione (ove possibile anche multimediale). 

             La valutazione complessiva del POF viene effettuata con incontri e riunioni che si 
concretizzano in una Indagine sullo stato di attuazione del POF sottoposta al collegio dei docenti. 

���� Sintesi di tutto in un Prospetto Unitario di Sistema  e in un Opuscolo di orientamento per gli 

studenti, utile per la diffusione dell’identità dell’Istituto.����

���� Tutti i progetti proposti dagli operatori scolastici sono raggruppati in Macroprogetti coerenti 
con le aree funzionali per favorire una gestione più agile dei fondi sia dal punto di vista 
amministrativo- contabile che per un tempestivo, mirato ed elastico impiego delle risorse 
umane e finanziarie. ��

Prima di passare al dettaglio delle azioni predisposte per le singole Aree Funzionali, per poter 
acquisire una visione d’insieme delle attività previste si riportano lo schema di sintesi dei 
macroprogetti con i relativi CRITERI CONDIVISI DI PROGETTAZIONE ed  il Prospetto Unitario 
di Sistema. 
 
 
 
 
 
 
 
 



MACROPROGETTI 
AREA DI RIFERIMENTO MACROPROGETT1 

 
PROGETTI 
CONTENUTI 

 Qualità della scuola Daform 
 

Cultura 
- Teatro 
- Scuola Aperta 
- 100 anni dell’IPSIA 
- Adotta un monumento 
- A ritroso nel tempo: 
storia e cronaca di un 
giorno speciale 
- Documentare il '900 
- L'ambiente e la storia: i  
Templari e la Sibilla 
- Giornalismo Critico 
- Sicurezza Domestica 
- Patentino 
 
- Aggiornamento  
- Formazione 

DIDATTICA  
QUALITA’ 

FORMAZIONE 

 

Formazione e documentazione 

- Biblioteca 
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Star bene a scuola 

- Accoglienza, integrazione 
e motivazione  
- CIC:  Prevenzione e 
recupero della dispersione 
- San Patrignano, 
condividere per capire 
  

   

  Centro di 
documentazione 
- Musicoterapia 
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G
R

A
 

 

 - Nuototerapia 

  - Psicomotricità 

Integrazione disabili - Conoscere la città 
- Laboratorio di attività 
manipolative espressive 

SOCIO – 
AFFETTIVO 

RELAZIONALE E 

D
IS

A
G
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  E

 

Sport e ambiente - Fotografia 
-Orienteering 

DISAGIO 

 

 - Arrampicata sportiva 
- Avviamento allo sci 
- Carnevale ascolano 

 Orientamento - Orientamento interno ed 
esterno 

 

 

 - Sfilate di moda  

COMUNICAZIONE 
E  

  - Concorso ADM per       
CAD3d  
-Premio BT Scuola 

RAPPORTI 
ESTERNI 

 Progetti di settore - Signoraggio bancario ed 
il ruolo della banche 
centrali BCE FED 
- Assemblaggio Personal 
Computer 
 



    
  Terza Area Terza Area 

Gestione orario e laboratori Gestione orario e laboratori ORGANIZZAZIONE E 
CONTROLLO 

 
Viaggi d’istruzione Viaggi d’istruzione 

 
 
 
 

CRITERI CONDIVISI GENERALI DI PROGETTAZIONE 
 
 

�  Tutti i progetti devono essere coerenti con il POF e congruenti con gli indirizzi 
dell’Istituto; 

�  Nel caso di proposte similari si delibera l’assunzione di un unico progetto di 
sintesi; 

�  Ogni progetto che richiede l’adesione degli studenti deve conseguire un 
numero di almeno 10 iscritti frequentanti; 

�  Le attività vanno sempre monitorate sia in merito allo svolgimento dei 
contenuti che all’utilizzo delle risorse umane e finanziarie in esse impegnate; 

�  Il progetto deve concludersi con una valutazione dei risultati conseguiti dai 
partecipanti; tale valutazione non può esimersi dalla considerazione della 
frequenza, del comportamento e dei risultati mediamente conseguiti dallo 
studente; 

�  La partecipazione ai progetti comporta il rilascio di adeguate certificazioni agli 
studenti in modo da rilevare formalmente l’arricchimento formativo 
conseguito; 

�  I progetti devono produrre relazioni finali e, possibilmente, elaborazioni e/o 
manifestazioni spendibili nei rapporti esterni sia istituzionali che di immagine 
che caratterizzano il rapporto del nostro Istituto con l’utenza ed il territorio. 

  
 
 



Prospetto Unitario di Sistema: STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
TERRITORIO – ENTI LOCALI –CIOF-CLF– IMPRESE –COMMITTENTI - SOCIETA’ CIVILE 

 
          
        
        

 R.S.U.   

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Vicario e Collaboratori 
Responsabile Sicurezza 
Responsabile Qualità 

 CONSIGLIO 
D’ISTITUTO 

 

          
          
    

    

  

GRUPPI DI QUALITA’ 
Funzioni obiettivo  

Referenti e responsabili di progetto 

  
      

 AREE FUNZIONALI  
  
  
  
 

 
COLLEGIO  

DEI  
DOCENTI 

 
DIPARTIMENTI 
DISCIPLINARI 

 
COORDINATORI 

CONSIGLI DI CLASSE 

 
 

Didattica 
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Direttore Amministrativo 

 
UFFICI 

AMMINISTRATIVI  
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DIDATTICI 

 
          

 
DOCENTI ESPERTI TUTOR CONSULENTI E PERSONALE A.T.A. 

 
          
 

STUDENTI – FAMIGLIE - BENEFICIARI 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA INCARICHI ANNO SCOLASTICO 2007/ 08  

 
COLLABORATORI  
Prof. Emidio Albanesi 
Prof. Giuliano Marini 

 
FUNZIONI STRUMENTALI  

 
COGNOME NOME FUNZIONI 
MERCIAI ALOISA ·  Interventi e servizi per gli studenti 

·  Iniziative a favore degli alunni proposte dalla scuola, dall’USP, 
dall’USR e anche da Enti Locali (Comune, Provincia, ASUR,..); 

·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico 
ACCORSI GRAZIANO ·  Interventi e servizi per gli studenti 

·  Iniziative a favore degli alunni proposte dalla scuola, dall’USP, 
dall’USR e anche da Enti Locali (Comune, Provincia, ASUR,..); 



·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico. 
MARINI GIUSEPPE ·  Interventi e servizi per gli studenti 

·  Organizzazione viaggi di istruzione, visite guidate, uscite 
didattiche; 

·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico. 
NARDI MARCO ·  Gestione del POF 

·  Orientamento degli studenti in ingresso ed in uscita;  
·  Biblioteca Sede Via Faleria; 
·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico. 

LOY  NADIA ·  Rapporti con Enti ed Istituzioni esterne 
·  Organizzazione viaggi di istruzione, visite guidate, uscite 

didattiche; 
·  Biblioteca Sede Via Faleria; 
·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico. 

POLI NAZZARENA ·  Sostegno al lavoro dei docenti dei docenti;  
·  Produzione di documentazione condivisa; 

·  Collaborazione con il Dirigente Scolastico. 
 

 
 

��������
 
 



 

                                                                                                             
 
 

 
CONTESTO 

 
L’importanza e la difficoltà dell’azione didattica nel settore dell’istruzione professionale sono 
facilmente desumibili dai dati dei risultati scolastici degli studenti. 
Una indagine  storica condotta nell’Istituto sia  sulle valutazioni conseguite dagli allievi di tutte le 
classi  che sulle attività lavorative dei diplomati ha evidenziato una significativa percentuale di non 
ammessi alle classi successive ed un elevato tasso di promossi con debito formativo. 
L’analisi dei lavori effettuati dopo il corso di studi ha evidenziato, specie in alcuni indirizzi, la 
necessità di innalzare il livello dei risultati conseguiti dagli studenti. 
L’analisi dei fattori di insuccesso (o parziale successo) scolastico pone in evidenza diverse 
concause, alcune strettamente correlate all’attività didattica, altre riconducibili a situazioni personali 
e familiari di difficoltà, altre ancora alla sensazione di distacco dell’impegno scolastico dalle 
prospettive di inserimento nel mondo del lavoro. 
Le prime si affrontano nell’Area Didattica, mentre le seconde e le terze si rinviano ai coordinati 
interventi previsti nell’Area Socio Affettiva Relazionale e nell’Area Comunicazione e Rapporti 
Esterni. 
Le difficoltà strettamente connesse con l’azione didattica possono essere sintetizzate come segue: 

�  Non ottimale condivisione di obiettivi essenziali e trasversali e dei criteri di valutazione 
nei Consigli di Classe; 

�  Precarietà degli stili di studio  e delle motivazioni allo studio degli studenti; 
�  Difficile gestione dei tempi di apprendimento e di insegnamento, in relazione anche alla 

ampiezza dei contenuti proposti. 
Emerge nella sua interezza la necessità di un sistema di interventi che, attraverso un percorso di 
impegno pluriennale, incidano sui risultati finali dell’attività didattica. 
 

OBIETTIVI  
 
L’obiettivo coerente con il quadro descritto non può che essere quello del “Miglioramento della 
qualità dell’apprendimento e dell’insegnamento”. 
 
 
 
 
 
 
 



INTERVENTI 
 
Il primo ambito di intervento è stato quello della condivisione delle scelte fondamentali dell’azione 
didattica in quanto a: 

�  Finalità didattiche; 
�  Obiettivi trasversali didattici; 
�  Criteri di verifica e di valutazione, livelli tassonomici; 
�  Contratto formativo e Programmazione didattica. 

Tale lavoro è stato facilitato dalle esperienze maturate nelle due scuole dimensionate ed ha trovato 
una sintesi in un documento denominato “Scelte didattiche condivise” e nel “Progetto Identità 
Didattica” che mira a supportare l’attività dei docenti nell’attuazione pratica delle decisioni 
condivise e che si ripropone anche per favorire un minor peso burocratico degli adempimenti. 
 
Il secondo campo di intervento è quello delle metodologie di insegnamento e di apprendimento. 
L’idea è quella di svolgere un lungo percorso di innalzamento qualitativo dell’azione didattica a 
partire dalle difficoltà motivazionali e di studio degli allievi per arrivare al consolidamento della 
loro autostima   e ad un loro coinvolgimento più attivo nel percorso didattico. Questo intervento 
viene considerato il presupposto indispensabile per imboccare la strada dell’insegnamento 
individualizzato e della diminuzione dell’insuccesso scolastico e passa attraverso la valorizzazione 
del progetto di Accoglienza e del lavoro del Coordinatore dei Consigli di Classe anche al fine di una  
gestione autonoma degli interventi di recupero finalizzati anche al consolidamento del metodo di 
studio e della motivazione, nonché del supporto alla preparazione di attività didattiche specifiche, 
quali le verifiche sommative. 
Sulla base dell’esperienza effettuata negli anni precedenti, si miglioreranno gli strumenti utili alla 
rilevazione dei livelli cognitivi e metodologici degli studenti al fine di individuare i relativi,  mirati 
interventi, anche in raccordo a specifici progetti di recupero della motivazione e del metodo di 
studio. 
Tale lavoro trova una dimensione specifica nel  “Progetto Consiglio di Classe” . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





SCELTE DIDATTICHE CONDIVISE 
 
La presente area del POF contiene le scelte formative che, ispirate agli articoli della Costituzione e ai principi fondamentali inseriti nella premessa 
dalla Carta dei Servizi,  sono  finalizzate alla formazione di personalità capaci di valutazione critica, aperte al dialogo e alla collaborazione, 
consapevoli della loro funzione sociale.   
Definisce in modo razionale e produttivo il<< piano didattico>> in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi 
elaborati dai competenti organi della scuola, tenendo conto del contesto socio-economico di riferimento. 
In particolare definisce un quadro di azioni condivise in merito a: 
 

·  definizione delle finalità, degli obiettivi e della programmazione educativa e didattica; 
·  progettazione di percorsi formativi, curricolari ed extracurricolari, di attuazione delle norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche. 
·  scelta dei libri di testo, secondo criteri di  riferimento quali la validità culturale e professionale , la funzionalità e la rispondenza alle 

esigenze dell'utenza; 
 
 

F I N A L I T A’ D I D A T T I C H E 
 
Tenendo presente quei valori espressi nella Costituzione e assunti come propri dalla  Carta  dei servizi scolastici, le  finalità istituzionali della scuola 
secondaria superiore e le caratteristiche  specifiche di ogni singolo corso di specializzazione, il Collegio dei Docenti formula ed approva le seguenti 
finalità: 
 
* Possesso di un metodo di studio economico, efficace, applicabile e  duraturo      
* Possesso di una mentalità critica e creativa. 
* Possesso di una preparazione culturale e professionale dinamica e polivalente capace di operare in     
un contesto sociale ed economico in continua e rapida trasformazione. 
* Essere consapevole delle problematiche del mondo del lavoro per valutare razionalmente le possibilità e le opportunità post-qualifica e/o post 
diploma. 
 

OBIETTIVI  TRASVERSALI DIDATTICI 
 
BIENNIO DI QUALIFICA  
In relazione al carattere formativo/orientativo del biennio si stabiliscono  i seguenti obiettivi: 
* Acquisire un metodo di studio. 



* Individuare gli elementi significativi della comunicazione. 
* Esprimere in modo chiaro e corretto il proprio pensiero. 
* Comprendere le strutture delle varie discipline ed esprimere i contenuti 
  con un linguaggio specifico. 
* Saper cogliere le relazioni tra le varie discipline. 
 
MONOENNIO DI QUALIFICA     
In relazione al carattere formativo /professionale del monoennio di qualifica si stabiliscono i seguenti obiettivi: 
* Saper rielaborare le conoscenze acquisite nelle varie discipline. 
* Saper documentare il lavoro svolto. 
* Aver acquisito le competenze professionali. 
* Aver acquisito autonomia nel lavoro professionale. 
 
BIENNIO POST-QUALIFICA  
In  relazione al carattere formativo/professionale del biennio  post-qualifica si stabiliscono i seguenti obiettivi: 
* Possedere un metodo di studio efficace , personale e applicabile. 
* Saper rielaborare in modo critico le conoscenze acquisite nelle diverse discipline. 
* Saper esprimere e documentare adeguatamente il lavoro svolto. 
* Comunicare con un linguaggio appropriato le conoscenze. 
* Possedere una preparazione professionale e culturale adeguata.  
 

CRITERI   PER   LA   VERIFICA   E   LA   VALUTAZIONE 
                                                                       
VERIFICA                    
La verifica, intesa come raccolta dei dati che saranno soggetto di  valutazione,  inizierà con i test d'ingresso ( almeno per le classi iniziali)  atti  ad 
accertare  i  prerequisiti necessari per affrontare quel dialogo  educativo  e didattico che dovrà portate al raggiungimento delle finalità stabilite. 
 
LE VERIFICHE DOVRANNO ESSERE: 
CONTINUE   (oltre alla prove iniziali, il C. dei D. stabilisce che  si  debbano effettuare  almeno due prove orali e tre prove scritte per ogni  
quadrimestre)  in modo da consentire interventi di modifica della programmazione e interventi di recupero mirati ed efficaci,  
DIVERSIFICATE  (temi classici, prove strutturate, questionari,lavori di  gruppo,  relazioni,interventi, interrogazioni, discussioni guidate ecc.. )  
poiché l'utilizzazione  di molteplici tecniche permette il superamento dei limiti  di ciascuna di essa e consente a ciascun alunno di esprimere le 
proprie  specifiche caratteristiche espositive e cognitive, 
ADEGUATE  alle effettive possibilità degli alunni tenuto conto delle lezioni svolte, del contesto formativo e del carico complessivo del piano di 



studi, 
FATTIBILI  poiché studiate sulle condizioni medie di capacità, di tempi e di  contesti pur nel rispetto delle potenzialità individuali. 
Condizione  essenziale  per  ogni tipo di verifica é la  chiara  ed  esplicita formulazione degli obiettivi che si vogliono verificare.   
 
VALUTAZIONE 
La valutazione non deve essere intesa come atto finale ma come momento  strettamente  connesso al processo di insegnamento-apprendimento nel  
quale  assume una  doppia  valenza poiché, valutando il percorso dell'alunno,  nello  stesso tempo, permette un feedback autoregolativo per la 
programmazione individuale e di classe. 
E' opportuno distinguere diversi tipi di valutazione e la loro diversa  applicazione nel percorso formativo.   
La VALUTAZIONE DIAGNOSTICA  ha come scopo l'accertamento delle lacune cognitive  presenti  nella preparazione di base ma non deve 
essere intesa  solo  come momento iniziale poiché servirà per valutare, nel corso dell'anno, il raggiungimento  degli obiettivi e risulterà 
particolarmente importante per  l'individuazione degli ambiti e delle strategie di recupero.  
La  VALUTAZIONE  FORMATIVA  va applicata durante la fase di  assimilazione  dei contenuti per permettere all'alunno di conoscere come 
procede il suo  percorso formativo e per creare all'insegnante opportune differenziazioni nelle strategie educative .  
La VALUTAZIONE SOMMATIVA  si applica al termine di una o più unità didattiche o a fine modulo e si traduce in un voto di profitto (secondo 
le tabelle  allegate).  
La VALUTAZIONE FINALE  si attua alla fine del quadrimestre e tiene conto dei  punti  di partenza e di tutte le altre forme di valutazione  attuate  
nel percorso  stabilito  per  il raggiungimento degli  obiettivi  e  nel  rispetto dell'evoluzione dinamica della persona.                       
Criteri di corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici 
 
LIVELLO 1 VOTI  1 - 3  
Impegno e partecipazione Quasi mai rispetta gli impegni, si distrae in classe 
Conoscenza Non ha conoscenze o presenta conoscenze 

frammentarie e superficiali 
Comprensione Commette gravi errori di comprensione 
Applicazione Presenta gravi difficoltà espressive 
Analisi Non sa organizzare le proprie conoscenze 
Sintesi Manca di autonomia 
Coordinamento motorio Presenta gravi difficoltà nell’uso degli strumenti 
 
LIVELLO 2 VOTO 4-5  
Impegno e partecipazione Non rispetta sempre gli impegni, talvolta si distrae 
Conoscenza Presenta conoscenze non molto approfondite 
Comprensione Commette qualche errore nella comprensione 
Applicazione Usa poco il linguaggio appropriato 



Analisi Incontra qualche difficoltà nell’esaminare i 
problemi 

Sintesi Coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali 
Coordinamento motorio Presenta incertezze nell’uso degli strumenti 
 
LIVELLO 3 VOTO 6   
Impegno e partecipazione Assolve con naturalezza agli impegni e partecipa 

alle lezione 
Conoscenza Anche se non approfondita, non erronea  
Comprensione Non commette errori nella comprensione 
Applicazione Si esprime con una terminologia accettabile 
Analisi Riesce ad esaminare gli aspetti principali di un 

problema 
Sintesi Rielabora le conoscenze con qualche spunto di 

autonomia 
Coordinamento motorio Usa correttamente gli strumenti 
 
LIVELLO 4 VOTO  7  
Impegno e partecipazione Si impegna e partecipa attivamente, fa fronte al 

lavoro con metodo organizzato 
Conoscenza Ha discrete conoscenze 
Comprensione Non commette errori nella comprensione 
Applicazione Espone con chiarezza e terminologia appropriata 
Analisi Esamina i problemi con discreta correttezza 
Sintesi Presenta una discreta autonomia nella 

rielaborazione delle conoscenze 
Coordinamento motorio Sa usare in modo autonomo gli strumenti 
 
LIVELLO 5 VOTI  8 - 10  
Impegno e partecipazione Si impegna e partecipa con iniziative positive 
Conoscenza Possiede conoscenze complete ed appropriate 
Comprensione Coglie con immediatezza i problemi 
Applicazione Utilizza un linguaggio personale ed appropriato 
Analisi Effettua analisi approfondite 
Sintesi Rielabora criticamente le conoscenze ed effettua 

valutazioni personali e autonome 



Coordinamento motorio E’ del tutto autonomo nell’uso degli strumenti 

 
CRITERI GENERALI DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDA TTICA 

 
L'Istituto definisce i seguenti criteri generali ai quali il personale si atterrà  nello svolgimento dell'attività: 

1. responsabilizzare  opportunamente gli studenti ad una partecipazione  attiva   alle proposte didattiche; 
2.  incoraggiare  il  progresso nell'apprendimento attraverso lo  stimolo  della  fiducia in sé. 
3. educare al rispetto delle cose, delle persone e degli ambienti  e all'osservanza delle regole codificate ( Regolamento d'Istituto) 
4. operare  in  coerenza con la programmazione del Consiglio  di  Classe  instaurare  un rapporto con gli allievi basato su un 

atteggiamento sereno,  disponibile e collaborativo.  
 
CONTRATTO FORMATIVO 
Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della scuola. 
Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l'allievo e sta a  specificare il reciproco impegno che essi assumono in conseguenza delle finalità  e 
degli obiettivi che si devono raggiungere.  
Coinvolge comunque l'intero Consiglio di Classe , la classe come gruppo sociale   e  i  genitori poiché la formazione dell'<< uomo e  del  
cittadino>>  può essere  raggiunta solo con un'azione organica e di collaborazione di tutte  le componenti. 
Sulla base di tale contratto elaborato nell'ambito ed in coerenza degli obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali:  
 
L'ALLIEVO HA IL DIRITTO DI CONOSCERE 
-gli obiettivi educativi e didattici del curricolo di studio 
-il percorso per raggiungerli 
-le fasi del curricolo 
-il POF  
-ogni altra informazione necessaria al puntuale svolgimento della propria attività (Es. in relazione all’Esame di Stato e di Qualifica) 
 
L'ALLIEVO HA IL DOVERE DI GARANTIRE  
- impegno e partecipazione alle attività educative e didattiche 
- frequenza regolare alle lezioni e rispetto delle regole di comportamento condivise   
- assolvimento responsabile dei propri doveri anche di fronte alle verifiche 
 
IL DOCENTE HA IL DIRITTO 
- di avere garantita la propria libertà di insegnamento 
- di esigere il rispetto dei doveri dell'allievo 



 
IL DOCENTE HA IL DOVERE DI 
- esplicitare la propria offerta formativa curricolare 
- motivare, in itinere, il proprio intervento educativo e didattico 
- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di  valutazione in modo dettagliato 
- comunicare tempestivamente i risultati delle prove 
 
IL GENITORE HA IL DIRITTO/DOVERE DI 
- conoscere l'offerta formativa, come espressa nella CARTA dei SERVIZI della SCUOLA  e nel POF 
- esprimere pareri e proposte nelle sedi proprie ( Consigli , assemblee ecc.) 
 ma nel rispetto delle competenze delle altre componenti scolastiche 
- collaborare alle attività previste nel POF 
- collaborare con l'istituzione scolastica per il raggiungimento degli obiettivi fissati  
- conoscere le tappe del percorso scolastico dell’alunno (schede informative e pagelle) 
 

PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITA’ 
In conformità a quanto stabilito dall’art. 5 bis dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (Decreto Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 con le modifiche ed integrazioni apportate dal  Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 
235) la scuola, contestualmente all’iscrizione, sottopone ai genitori la sottoscrizione di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire 
in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 
Contestualmente viene fornito allo studente e alla famiglia il testo del succitato Statuto, il testo del Regolamento di Istituto, il testo del regolamento 
di disciplina.  
 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  
* Percorso formativo della classe 
Viene elaborata ed approvata dai diversi Consigli di Classe dopo aver rilevato la situazione iniziale di ogni alunno, utilizzando il contributo delle 
varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi  didattici indicati dal Collegio dei Docenti. 
-contiene gli obiettivi trasversali intermedi e annuali e delinea il percorso didattico 
-fissa i criteri e gli strumenti per le verifiche e la valutazione dei processi di apprendimento 
-è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e valutazione dei  risultati  al  fine di adeguare l'azione didattica alle esigenze che  emergono  
in itinere. 
Viene elaborata secondo un modello-tipo condiviso, coerente con la nuova normativa sull’Esame di Stato (Documento del 15 maggio), per 
assicurare la dovuta continuità al percorso formativo della classe. 
*Percorso formativo disciplinare 



La programmazione delle diverse discipline, elaborata dai singoli docenti sarà strutturata per finalità, obiettivi, contenuti, tempi e luoghi di lavoro, 
strategie  metodologiche, verifiche ,  valutazione formativa e sommativa e considerata come  uno  strumento flessibile ed integrabile in itinere, sia 
per iniziativa del singolo insegnante, sia per l'intervento del consiglio di classe. 
I  contenuti  che hanno come cornice di riferimento i  programmi  ministeriali  saranno  strumento indispensabile per il raggiungimento degli 
obiettivi  e  il perseguimento  delle  finalità anche professionali  dell'azione  didattica  ed educativa. 
Viene elaborata secondo un modello-tipo condiviso, coerente con la  normativa sull’Esame di Stato. 
Il  piano di lavoro individuale, dunque, tiene presente:  
- i programmi modulari condivisi,  
- la preparazione di base della classe,  
- le finalità stabilite dal Collegio dei Docenti ,  
- gli obiettivi e le metodologie definiti dal Consiglio di Classe. 
Ogni programmazione dovrà contenere  
- l'indicazione delle metodologie delle quali l'insegnante intende avvalersi  
 ( metodo induttivo, deduttivo, iterativo-attivo ,funzionale-comunicativo,    
  metodo della ricerca ecc...),   
- le modalità di svolgimento delle lezioni (lezioni frontali, lavori di gruppo    
  ecc..)   
- gli strumenti o i sussidi didattici che sceglie di adottare.   
Tutti  i  percorsi dovranno  essere strutturati in moduli nei quali dovranno essere indicati:  
a) i prerequisiti necessari per affrontare ,sapere e comprendere gli argomenti 
b) la definizione del modulo 
c) i tempi di svolgimento del modulo stesso  
d) i contenuti delle unità didattiche 
e) i tempi di svolgimento delle singole unità ed i luoghi di svolgimento delle attività (es. aula o laboratorio) 
f) gli obiettivi didattici per ogni singolo modulo 
g) i tipi di verifica per ogni singolo modulo 
h) i tipi di valutazione 
 La  scelta dei contenuti, delle modalità di verifica e di valutazione, per  le discipline comuni, dovrà essere la più omogenea possibile tra i diversi  
corsi di  qualifica  per offrire agli alunni, indipendentemente dalla  sezione  frequentata, una preparazione simile ed efficace anche nell'ottica 
dell'intero corso di studi. 
Per tutte le classi, del triennio finale in particolare, è indispensabile l’individuazione di percorsi pluridisciplinari che favoriscano lo svolgimento 
delle prove dell’Esame di stato da parte degli studenti e delle Commissioni esaminatrici, nonché, a regime, di tutte le fasi della programmazione, 
anche interdisciplinare. 

 



SCELTE CONDIVISE IN MATERIA DI ISTRUZIONE DOMICILIA RE DEGLI STUDENTI  
 

L’attività del Coordinatore e dei docenti del Consiglio di Classe deve garantire il diritto allo studio anche agli 
studenti che per ragioni di salute si trovano in situazioni di temporaneo impedimento alla frequenza scolastica attraverso i 
seguenti interventi: 

 
 

�  Coordinamento del rapporto con famiglie (informazione sulla normativa, consulenza sulla predisposizione della 
pratica, verifica situazione in itinere, etc.); 

�  Coordinamento dell’attività di progettazione dell’intervento secondo la modulistica in uso; 
�  Monitoraggio in itinere e finale del percorso proposto allo studente, 
�  Segnalazione dello studente ai corsi di recupero attivati dalle diverse discipline; 
�  Inserimento dello studente nei progetti di accoglienza (consolidamento della motivazione e del metodo di studio); 
�  Proposta di frequenza del Centro di informazione e consulenza; 
�  Inserimento sul sito internet della scuola degli argomenti e delle esercitazioni assegnate nel corso delle lezioni 

(settimanalmente secondo la modulistica in uso); 
�  Segnalazione degli argomenti trattati in forma multimediale presenti sul sito, coerenti con l’attività disciplinare 

svolta in classe; 
�  Svolgimento di lezioni domiciliari per gli studenti rientranti nei requisiti stabiliti dalla norma 

 

 
ATTIVITA’ DI SOSTEGNO E RECUPERO  

 
In ottemperanza a quanto previsto dalla DM n. 80 del 03/10/2007 e dell’OM n. 92 del 05/11/2007 e dalla deliberazione del Collegio dei docenti del 
29 Gennaio 2009, ad integrazione di quanto previsto nel POF,  l’istituto,  relativamente alle attività di sostegno e recupero, attua il seguente piano di 
attività .  
 

N. 
INTERVENTI 

TIPOLOGIA PERIODO VERIFICA 



I° 
INTERVENTO 

*Recupero generalizzato durante 
le ore di lezione 
* Attuazione di pacchetti di ore 
di recupero pomeridiani al fine 
del raggiungimento, a fine anno 
scolastico, delle “15” ore per 
disciplina. 

DOPO SCRUTINI 1° QUADRIMESTRE 
(Febbraio-Marzo) 

 

VERIFICA N. 1 prima del 
consiglio di classe per le 
comunicazioni sui livelli di 
apprendimento 

II° 
INTERVENTO 

*Recupero generalizzato durante 
le ore di lezione 
* Attuazione di pacchetti di ore 
di recupero pomeridiani al fine 
del completamento dell’offerta 
delle “15” ore per le classi terze 
e quinte e di un ulteriore 
incremento di ore per le classi 
prime, seconde e quarte. 

DOPO LA COMUNICAZIONE  SUI 
LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

(Maggio) 

VERIFICA N. 2 prima degli 
scrutini finali 

III° 
INTERVENTO 

* Attuazione di pacchetti di ore 
di recupero per completare 
l’offerta di “15 ore circa” per 
ogni disciplina nelle classi 
prime, seconde e quarte. 

PERIODO ESTIVO 
(giugno- luglio) 

VERIFICA N. 3 entro 31 
agosto 2009, per la 
definizione del giudizio 
sospeso. 

 
 

 
  



                                                                                                                            

                                                                                               
 
 

CONTESTO 
 

Il risultato scolastico dello studente è sicuramente influenzato dalla sua condizione affettiva o di 
handicap, che ne può limitare la motivazione, la concentrazione, la capacità di relazionare con gli 
altri compagni e con gli adulti (insegnanti e non ), la propria autostima. 
Anche in questo campo l’istruzione professionale si caratterizza per la notevole concentrazione di 
situazioni problematiche, da affrontare sia singolarmente che per gli aspetti dell’inserimento 
all’interno del “gruppo classe”. 
Un’indagine condotta nei due Istituti dimensionati con la collaborazione dei responsabili del CIC e 
dell’Handicap,ha messo in evidenza i seguenti dati: 

�  Non sono rari i casi di studenti che ricorrono al C.I.C. per problematiche serie riconducibili 
abitualmente alla sfera della famiglia, del concetto di sé, delle relazioni interpersonali; 
diversi studenti non hanno usufruito del servizio per diffidenza o perché disinformati. 

�  Frequentano la nostra scuola n.° 52 studenti in situazione di handicap. 
�  Frequentano la nostra scuola n.  60  stranieri. 

Non è trascurabile, quindi, l’esigenza di assicurare a tutti occasioni integrazione e di sviluppo della 
personalità mediante l’offerta di progetti di accoglienza e svago con finalità educative e di 
socializzazione. 
Tali percorsi, peraltro, fanno parte del codice genetico delle due scuole oggetto di fusione, da 
sempre sensibili alle responsabilità educative proprie della funzione docente che, in sinergia con 
l’azione didattica, incidono sulla formazione e sui risultati dello studente e contribuiscono alla 
soluzione dei citati problemi sintetizzabili come segue: 

�  Difficoltà dello studente per mancanza di motivazioni, situazioni affettive e di relazione 
particolari; 

�  Esigenza di integrare e favorire la crescita degli allievi in situazione di handicap; 
�  Necessità di accogliere gli studenti e di aiutarli a diventare dei cittadini consapevoli; 
�  Miglioramento della qualità di vita e sviluppo di occasione di socializzazione. 

 
OBIETTIVI  

 
L’obiettivo coerente con il quadro descritto è quello della “Migliore integrazione dello studente e 
sviluppo della personalità”. 
 



INTERVENTI  
 
 

Il primo ambito di azione è stato quello della condivisione di alcune scelte fondamentali in 
relazione a: 

�  Finalità educative; 
�  Obiettivi trasversali educativi; 

Il tradizionale impegno educativo dei due Istituti ha facilitato la stesura di quattro schede delle  
“Scelte educative condivise”, delle “Scelte condivise in materia di handicap” e delle “Scelte 
condivise in materia di integrazione degli studenti stranieri”, utili per promuovere una 
indispensabile interazione con l’aspetto didattico dell’attività scolastica e favorire l’integrazione 
degli studenti in situazione di handicap e provenienti da altri Paesi.. 
 
Nel settore delle difficoltà affettive e relazionali si promuovono interventi di supporto agli studenti,  
attraverso il MACROPROGETTO “STAR BENE A SCUOLA” che rappresenta “l’identità socio -
affettivo - relazionale” dell’Istituto. Le azioni spaziano dalla sfera dell’Accoglienza, Integrazione e 
Motivazione, di Prevenzione e recupero della dispersione storicamente orientano verso la 
prevenzione del disagio e degli eccessi,  la limitazione delle situazioni di malessere  già conclamate. 
L’accoglienza, in particolare, rappresenta il progetto-ponte tra l’area socio-affettivo-relazionale e 
quella didattica nella convinzione che il successo scolastico passa necessariamente per il 
consolidamento di  valori personali e motivazionali degli allievi che solo da “protagonisti” possono 
aspirare ad un significativo miglioramento dei propri risultati.  
I MACROPROGETTI “SPORT E AMBIENTE” e “CULTURA” rappresentano la sintesi di attività 
finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa. Nel primo macroprogetto le iniziative sportive e 
ricreative  sono coordinate per perseguire il fine comune  dello sviluppo della persona e delle sue 
capacità di conoscere ed orientarsi nel territorio. Nel secondo macroprogetto altre abilità espressive 
e culturali sono coordinate per raggiungere lo scopo comune della rivalutazione, in un periodo 
storico di forti tensioni, del supremo valore della vita e del rapporto con gli altri. 
L’integrazione degli studenti in situazione di handicap rappresenta per il nuovo Istituto, in 
continuità con l’esperienza maturata all’IPSSCT, un impegno che assume una rilevanza che va al di 
fuori del nostro ambito scolastico in quanto scuola polo nel distretto per la disabilità.  
Le varie iniziative programmate trovano espressione e sintesi nell’attività di “Centro di 
Documentazione e risorse per la disabilità”, intorno alla quale ruotano singole applicazioni 
progettuali proprie dell’Istituto.  
Anche per l’area socio affettivo relazionale e del disagio si riportano di seguito  le schede di sintesi 
delle “Scelte educative condivise” , delle “Scelte condivise in materia di disabilità” e delle “Scelte 
condivise per lo svolgimento delle attività sportive”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCELTE EDUCATIVE CONDIVISE  
 

FINALITA’ EDUCATIVE 
 
 
L’esperienza delle sue scuole dimensionate converge verso il comune riconoscimento delle seguenti 
finalità: 

�  Acquisizione di una coscienza democratica come condizione di autentico pluralismo; 
�  Conquista dell’autonomia nella scelta dei valori che concorrono alla formazione integrale 

della persona; 
�  Accettazione del rispetto e del corretto vivere nel pluralismo culturale, etnico e religioso. 

 
 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI 
 
 
 
BIENNIO E MONOENNIO DI QUALIFICA 
 
In relazione al carattere formativo del triennio iniziale di scuola si stabiliscono i seguenti obiettivi: 
 

�  Socializzare valorizzando la propria e altrui personalità; 
�  Saper interiorizzare gradualmente norme e valori; 
�  Saper rispettare le regole stabilite all’interno del gruppo classe e dell’istituzione scolastica, 

comportandosi educatamente; 
�  Porsi in modo positivo e costruttivo di fronte alle attività scolastiche; 
�  Saper comprendere ed apprezzare gradualmente la funzione del sapere nella formazione 

della personalità. 
 
 
BIENNIO POST-QUALIFICA 
 
In relazione al carattere formativo/professionale del biennio post-qualifica si stabiliscono i seguenti 
obiettivi: 
 

�  Aver maturato una coscienza democratica; 
�  Dimostrare maturità e autonomia nelle scelte comportamentali; 
�  Partecipare in modo positivo e costruttivo alla vita democratica della scuola e alle diverse 

attività; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCELTE CONDIVISE IN MATERIA DI DISABILITA’  
 
 

a) In ogni documento progettuale devono figurare, tra i diversi obiettivi, la 
valorizzazione delle diversità e lo sviluppo delle potenzialità delle persone in 
situazione di handicap; 

b) Si devono sempre costituire appositi gruppi di lavoro nella cui composizione sia 
previsto l’inserimento degli specialisti e della famiglia, con compiti anche 
propositivi; 

c) Devono essere sempre formalizzati percorsi formativi personalizzati adattati alle 
singole situazioni di svantaggio ed alle relative possibilità di miglioramento; 

d) Per ogni intervento formativo si garantiscono le collaborazioni (almeno due 
incontri) con le istituzioni ed i servizi competenti nel territorio che operano nel 
settore dell’integrazione; 

e) Le persone in situazione di disagio sono inserite in gruppi di lavoro numericamente 
contenuti, anche al fine di realizzare la sperimentazione di proposte didattiche e 
strumentali idonee alla specifica condizione di handicap; 

f) Si realizzano iniziative di continuità e di raccordo scuola-lavoro a seconda dell’età 
della persona; 

g) Ad integrazione dei percorsi formativi possono essere predisposti progetti specifici 
personalizzati; 

h) E’ sempre assicurata la presenza di un docente di sostegno, dell’assistente tecnico e 
del personale ausiliario con specifiche attribuzioni a favore dei soggetti in 
condizioni di disagio (a seconda delle esigenze dello stesso); 

i) Si predispongono tutti gli accorgimenti organizzativi necessari a garantire la 
fruizione di tutte le iniziative formative (dislocazione aule e laboratori, abbattimento 
di barriere architettoniche, orario coerente con le esigenze di trasporto della persona, 
etc.) 

j) Si destinano quote di disponibilità finanziarie all’acquisto di attrezzature specifiche 
e per il pagamento di tutte le prestazioni necessarie a favore della persona disabile; 

k) Si predispongono idonee modalità di verifica, coerenti con la personalizzazione dei 
percorsi formativi. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SCELTE CONDIVISE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

SPORTIVE 
 
 
 

a) L’attività sportiva è finalizzata allo sviluppo della persona e dei rapporti umani, per un 
miglioramento delle qualità morali del carattere e per la preparazione ad una vita interiore 
più ricca; 

b) I suoi principi etici sono la dignità, la lealtà, la sincerità, l’amicizia e la solidarietà; 
c) La competizione fisica si basa sull’abnegazione e l’allenamento; 
d) Ripugna ogni condizionamento sociale ed economico che riduca il corpo ad oggetto 

finalizzato al raggiungimento di finalità utilitaristiche e mercantili; 
e) Rifiuta qualsiasi rimedio farmacologico utilizzabile per migliorare illecitamente le 

prestazioni agonistiche  contro tutti i valori fondamentali dello sport; 
f) Rispetto del proprio corpo e della propria salute, a difesa e prevenzione dei danni che 

possono derivare dall’assunzione di sostanze assunte a scopo dopante; 
g) Accetta qualsiasi controllo medico per l’accertamento, da parte di personale autorizzato, 

dell’eventuale assunzione di sostanze vietate; 
h) Promuove la cultura della lealtà sportiva diventando modello di corretto comportamento; 
i) Concorre per una educazione delle giovani generazioni sull’importanza della pratica 

sportiva, rispettosa dei valori personalistici, attenta ai pericoli legati all’assunzione di 
sostanze vietate, in conformità con i principi etici dello sport e della medicina richiamati 
dalla Convenzione di Strasburgo; 

j) Deve salvaguardare la dignità della persona e dello sportivo, con il diritto ed il dovere di 
vivere e gareggiare sempre con onestà.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCELTE CONDIVISE PER L’INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI 
STRANIERI  

 
L’Istituto organizza l’attività didattica ed educativa nel campo dell’intercultura   in coerenza con i 
valori fondamentali dell’accoglienza e dell’integrazione che ne contraddistinguono l’offerta 
formativa. A tal fine determina finalità, obiettivi, modalità di erogazione del servizio, strumenti a 
supporto della programmazione e dello svolgimento dell’attività di integrazione rispondenti, oltre 
che ai dettami contenuti nella normativa vigente e nelle conseguenti indicazioni ministeriali (atto di 
indirizzo), alle esigenze di una civile e coesa convivenza tra  popoli e culture. Tutto ciò nella 
convinzione che l’integrazione passi da un reciproco riconoscimento della diversità come  valore 
generale che produce arricchimento a tutto il contesto in cui avviene la interazione e, quindi, essa si 
esprime con     l’accettazione delle differenze, il riconoscimento e la conferma della distinta 

identità, l’esigenza della reciproca conoscenza e l’apertura al dialogo tra codici culturali, 
etico - religiosi e linguistici diversi con riferimenti storico/geografico dei paesi di origine. 

 
FINALITA’ GENERALI 

 
Formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie 

e composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. 
Educare alla convivenza e alla cultura dell’accoglienza attraverso la valorizzazione delle diverse 

identità e radici culturali di ogni studente. La finalità è una cittadinanza coesa e vincolata ai valori 
fondanti della tradizione nazionale, ma che può essere alimentata da una varietà di espressioni ed 

esperienze personali molto più ricca che in passato. Sviluppare la conoscenza della lingua italiana e 
dei nostri principi costituzionali. 

Aprire la scuola alle famiglie e al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti 
dall’autonomia scolastica. Promuovere la formazione dei genitori e delle famiglie nell’ambito degli 

interventi per l’istruzione per gli adulti.  
Promuovere e sostenere le diverse iniziative di educazione: […].diffusione delle tecnologie 

informatiche nell’ambito delle attività didattiche rivolte ai soggetti disabili,[ …]accoglienza ai fini 
dell’integrazione degli alunni stranieri,[…] 

 
 

OBIETTIVI  
 

L’integrazione passa attraverso la realizzazione di iniziative sistematiche e sempre più articolate, sia 
in ordine alla predisposizione di piani di lavoro personalizzati, sia alla più ampia accoglienza delle 
istanze degli alunni e delle loro famiglie. Pertanto si definiscono i seguenti  obiettivi: 

 
Facilitare agli utenti stranieri la conoscenza della lingua e della cultura italiana 

Approfondire la conoscenza del contesto socio-economico-culturale di riferimento degli studenti 
stranieri 

Favorire lo sviluppo di una cultura di accoglienza e di integrazione e di una mentalità aperta e 
democratica fondata sulla rimozione dei pregiudizi legati ai concetti di razza, etnia, cultura, 

religione 
Costruzione dell’identità personale 

Riconoscimento di un ruolo all’interno della comunità scolastica 
Contrasto dell’insuccesso e dell’abbandono scolastico 



Qualificare l’azione didattica del personale impegnato nell’integrazione degli studenti stranieri e 
nell’educazione interculturale 

Incrementare l’uso consapevole, costruttivo, efficiente ed efficace delle ICT per erogare servizi di 
formazione/informazione  

 
 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 

L’attività di integrazione dello studente straniero coinvolge differenti ambiti, da quello  burocratico-
amministrativo-organizzativo a quello didattico-educativo ed interessa l’area socio-affettivo-
relazionale dell’intera famiglia in corso di inserimento nel nostro contesto territoriale. 
L’istituto, pertanto, considerando la sistematicità delle azioni proposte nei diversi ambiti, individua 
il seguente percorso di accoglienza-integrazione dell’allievo : 

 
 
 
 
 
 
 

FASE/ 
PERIODO 

AMBITO 
Burocratico  

Amministrativo 
Organizzativo 

AMBITO 
Didattico  
Educativo 

AMBITO 
Socio- Affettivo  

Relazionale 

Orientamento 
iniziale ed 
iscrizione 

Prima accoglienza e 
supporto alle scelte da 
effettuare all’atto della 

richiesta di iscrizione ed ai 
relativi adempimenti 

burocratici 

Consegna quadri orari, 
regolamento d’istituto ed  

estratto del Piano 
dell’Offerta Formativa 

Incontro con il Dirigente 
Scolastico 

Conoscenza della 
sede/plesso e dei servizi 
interni (portale) e locali 
(trasporti, mensa, etc) 

disponibili  

Inserimento nel 
gruppo classe 

Scelta ponderata del 
gruppo classe in cui 
inserire lo studente  

Prima ricognizione (due 
settimane) del livello 

generale di preparazione e 
di conoscenza della lingua 
italiana (questionario prima 
accoglienza, osservazione, 

test, ect) 

Prima collaborazione con 
Enti Locali ed Associazioni  

Comunicazioni esiti ed 
esigenze primo inserimento 
alla famiglia dello studente 

Programmazione 
delle attività 
didattiche 

Formalizzazione  
programmazioni negli 

organi collegiali 
(Verbalizzazione 

Consiglio) e per singola 
disciplina 

(personalizzazione della 
programmazione) 

L’organo collegiale 
competente ed ogni 
docente individuano 

metodologie di 
insegnamento e tempi 

specifici di insegnamento 
/apprendimento, criteri, 
tempi ed indicatori di 

valutazione  correlati alle 
difficoltà e al livello di 
competenza del singolo 
alunno coerenti con gli 

obiettivi minimi 
ministeriali 

Valutazione 
dell’inserimento dello 

studente quale utente dei 
servizi offerti dalla scuola e 

dagli Enti Locali e dalle 
Associazioni  



Svolgimento delle 
attività didattiche  

Annotazione agli atti 
(registri, etc) delle attività 

svolte.  
Comunicazioni formali con 

la famiglia 
Eventuale riorganizzazione 

funzionale del gruppo 
classe 

Attività di formazione del 
personale docente e ATA 

Realizzazione percorso 
didattico attraverso l’uso di 

metodologie e strumenti 
specifici (attività 

multimediali plurilingue, 
uso del portale, biblioteca 
specifica per l’integrazione 

dello studente straniero) 

Partecipazione dello 
studente ai Percorsi di  

facilitazione linguistica, di 
mediazione culturale, di 

sostegno linguistico-
relazionale, anche con il 

coinvolgimento dei 
genitori. 

Inserimento nei corsi di 
recupero curricolari.  

Valutazione 
risultati intermedi e 
ridefinizione degli 

interventi 

Verbalizzazione dei 
risultati intermedi e della 

rimodulazione degli 
interventi 

Valutazione dei risultati 
intermedi ed adeguamento 
della programmazione e 
dell’attività didattica alle 

mutate esigenze dello 
studente 

Comunicazioni intermedie 
e finali con le famiglie 

  
 
 

STRUMENTI A SUPPORTO DELLA PROGRAMMAZIONE E DELL’AZIONE 
INTERCULTURALE 

 
Al fine di offrire un servizio adeguato l’Istituto mette a disposizione degli operatori scolastici e 
delle famiglie la seguente dotazione strumentale: 
 

·   Protocollo di Accoglienza 
·  Commissione Intercultura o/e Figura strumentale alla realizzazione del Piano dell’offerta 

formativa 
·  Percorsi di formazione specifica per docenti 
·  Modulistica condivisa per la verbalizzazione e per la programmazione 
·  Vademecum dell’accoglienza  
·  Predisposizione di modulistica plurilingue per la facilitazione delle relazioni con le famiglie  
·  Realizzazione di strumenti didattici multimediali plurilingue 
·  Percorsi di mediazione culturale per gli alunni 
·  Percorsi di pronto intervento linguistico per Italiano seconda lingua 
·  Portale Intercultura 
·  Biblioteca scolastica ad uso degli alunni 
·  Biblioteca  multimediale didattica ad uso dei docenti 
·  Percorsi di sostegno linguistico-relazionale nei mesi estivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

                                                                                                 
 

CONTESTO 
 

L’area della comunicazione e dei rapporti con  gli Enti esterni riveste un’importanza strategica sia 
per le opportunità offerte agli studenti nel campo delle esperienze lavorative che per le decisioni 
strategiche proprie dell’Istituto ormai irrinunciabilmente collegate al contesto socio economico e 
culturale locale di riferimento. 
La comunicazione, infatti, presuppone l’obiettivo del coinvolgimento di studenti, docenti, famiglie, 
operatori scolastici e comunità locale nelle problematiche e nelle scelte operative dell’istituzione 
scolastica. 
Il rapporto con gli Enti esterni investe diversi campi di notevole rilievo come l’orientamento 
scolastico verso altri gradi di studio (Università e scuola primaria), il coinvolgimento delle 
associazioni di categoria (imprese) e degli Enti Locali in progetti che possano portare a risultati 
concreti in termini di opportunità occupazionali per gli studenti, anche nell’ottica del diritto dovere 
all’istruzione fino alla maggiore età . 
In questo ambito si richiede all’istruzione professionale un impegno sostanziale in quanto tipologia 
di indirizzo finalizzata a preparare ed inserire i giovani nel mondo del lavoro con problematiche 
specifiche evidenziate dalle esperienze degli anni precedenti riguardo, per esempio,  alla 
partecipazione delle famiglie. 
Emerge, dunque,  un quadro di difficoltà che può essere sintetizzato come segue: 

·  Scarso interesse e blanda partecipazione delle famiglie alla vita scolastica; 
·  Esigenza di riqualificare l’orientamento in funzione della continuità e dell’obbligo 

formativo fino a 18 anni; 
·  Necessità di uniformare le modalità operative ed i tempi di svolgimento dei percorsi di 

specializzazione professionale (Terza area) dei due istituti; 
·  Bisogno di consolidare i rapporti con il territorio mirando a produrre sbocchi 

professionali per gli studenti anche attraverso la diagnosi delle professionalità richieste 
dagli operatori economici. 

 
 
 



 
 

OBIETTIVI  
 

L’obiettivo coerente con l’analisi appena conclusa è quello della “Collaborazione e del raccordo 
con il territorio” 

INTERVENTI  
Il primo passo compiuto è stato quello di condividere la seguente finalità di tipo comunicativo-
orientativo: 
L’istituto collabora alla definizione di strumenti volti a garantire la continuità formativa tra i diversi 
ordini e gradi di istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli 
alunni e di renderli capaci di maturare una scelta post-qualifica e post-diploma coerente con le 
proprie predisposizioni e abilità. 
IL MACROPROGETTO “ATTIVITA’ DI SERVIZIO E DI SETTORE” , pertanto, coordina tutti 
gli interventi mirati a rendere servizio agli studenti, alle famiglie ed al territorio, come lo sviluppo 
di specifici progetti settoriali di integrazione con le realtà locali.  
Nel campo della comunicazione gli interventi mirano a far conoscere (dove possibile discutere) il 
servizio e le risorse dell’Istituto, l’offerta formativa universitaria, gli svincoli professionali. 
Non meno strategico è, dunque, l’approccio con le scuole medie per proporre gli indirizzi della 
nostra scuola. (“Attività di Orientamento Interno ed Esterno”). 
Nel settore delle iniziative professionalizzanti curricolari (Terza Area) le azioni programmate 
puntano a rendere uniformi per tutte le classi (quarte e quinte) i tempi di svolgimento e di 
conclusione dei corsi (solo due giorni alla settimana ed entro luglio) per rendere tempestivo il 
rilascio dei diplomi regionali di qualifica professionale. Questo lavoro trova la sua sintesi nelle 
“Attività di Terza Area”. 
Gli interventi di integrazione con il territorio sono indirizzati nelle seguenti direzioni: 

·  Gestione di viaggi d’istruzione e degli interventi in classe di esperti provenienti dal mondo 
delle categorie economiche finalizzata all’effettiva produttività delle stesse per il 
completamento delle esperienze formativo-professionalizzanti dello studente; 

·  Consolidamento dei rapporti con le associazioni di categoria e gli Enti locali con lo scopo di 
far conoscere meglio le opportunità dell’imprenditoria giovanile e nello stesso tempo censire 
i bisogni professionali delle imprese per orientare le scelte dell’offerta formativa nel campo 
dei corsi di specializzazione; 

·  Collegare le esigenze formative degli studenti con le offerte lavorative e formative degli 
Enti Locali in qualità di “Ente Accreditato dalla Regione Marche per la formazione 
professionale, come Ente gestore di percorsi formativi nel settore della formazione continua, 
di quella superiore e di obbligo formativo.  

I rapporti con i genitori devono prevedere un maggior coinvolgimento delle famiglie, almeno di 
quelle più sensibili alle problematiche scolastiche attraverso le seguenti azioni: 

�  Coinvolgimento dei genitori nella conoscenza della scuola e dell’offerta formativa, 
in sede di Accoglienza delle classi prime (incontri specifici) e di votazione dei 
rappresentanti di classe; 

�  Offerta di un corso di aggiornamento-collaborazione per i rappresentanti dei genitori 
eletti, al fine di gestire il rapporto con gli altri genitori e proporre progetti o iniziative 
volte al miglioramento dell’offerta formativa; 

�  Coinvolgimento dei genitori nelle riunioni finalizzate alla valutazione finale del 
POF.  

 
 



 
                                                                                                                 

                                                                                                    
 
 

CONTESTO 
 

Gli aspetti organizzativi condizionano sempre più e in modo determinante il funzionamento 
dell’istituzione scolastica, soprattutto adesso che le scelte autonome devono essere ponderate anche 
alle ricadute organizzative che esse comportano. 
La fusione di due Istituti che operano su tre sedi, inoltre, rende ancor più rilevante l’impegno 
organizzativo volto a creare un’unica impostazione strutturale. 
I problemi fondamentali riguardano i seguenti aspetti: 

·  Elevato pendolarismo degli studenti; 
·  Localizzazione ed utilizzo dei laboratori, in particolare per quel che riguarda l’esigenza di 

diffondere l’utilizzo di tecnologie multimediali tra i docenti e gli studenti; 
·  Necessità di uniformare le norme di comportamento (regolamento d’istituto). 

Alcuni dati, anche in questo caso, possono chiarire meglio la portata delle difficoltà 
quotidianamente incontrate. 
Un’indagine sulla provenienza degli studenti effettuata negli anni evidenzia una percentuale di 
pendolarismo non inferiore al 65%, peraltro da zone (es. Teramano, zone di montagna) 
raggiungibili difficilmente dai servizi  di trasporto pubblici e privati. E’ facilmente immaginabile la 
potenziale incidenza di una siffatta realtà sulle assenze e sui permessi se non si predispongono 
adeguati interventi. 
La diversificazione degli indirizzi comporta la presenza di numerosi laboratori con problematiche 
diversificate (dalla sicurezza, alla rotazione delle classi e delle sedi). 
Per l’aspetto disciplinare basti ricordare che la fusione delle due scuole ha portato a convergere 
nella stessa sede classi di indirizzi diversi e con problematiche comportamentali spesso differenti e 
non facilmente uniformabili. 
 

OBIETTIVI  
 

L’unico obiettivo compatibile con il quadro descritto, nella consapevolezza peraltro che il cammino 
intrapreso non potrà che avere una durata pluriennale, è quello del “Miglioramento della gestione 
delle risorse”. 



 
INTERVENTI  

 
 

La prima considerazione effettuata per impostare il lavoro organizzativo è stata quella di darsi un 
metodo di lavoro di questo tipo: 

1) Uniformare le strutture delle due scuole; 
2) Cogliere in ogni campo i migliori aspetti delle esperienze maturate nelle diverse realtà; 
3) Sintetizzare il meglio in un unico modello utilizzabile in modo uniforme nei due istituti, per 

rafforzare la nuova identità, senza però sacrificare o disperdere i punti di forza propri della 
tradizione storica delle singole realtà. 

 
Nel campo del pendolarismo, pur nella problematicità propria dell’orario (nei professionali molto 
sentita per via delle 40 ore settimanali), la strada compiuta negli anni passati dalle due scuole  e 
nell’anno scolastico 2000/2001 sfruttando gli spazi concessi dalle normative estranee all’autonomia 
(circolare dei trasporti e Progetto 2002), ha permesso di trovare una sintesi espressa nel “Quadro 
orario” che dovrebbe permettere di consolidare i positivi risultati raggiunti in termini di riduzione 
delle assenze e di più proficuo sfruttamento dei tempi alimentari e di studio della vita domestica 
degli studenti. 
 
Per quanto attiene l’utilizzo dei laboratori i è legato tutto alla diffusione dei mezzi informatici in 
quanto presupposto per il funzionamento di qualsiasi strumentazione tecnologica moderna. In 
questo settore gli sforzi maggiori vanno posti in tre direzioni specifiche: 

·  Seguire l’evoluzione delle tecnologie per dotarsi di risorse al passo con i tempi anche in 
merito alle norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 

·  Coinvolgimento ed innalzamento della professionalità degli utilizzatori (docenti e studenti); 
·  Potenziamento dei supporti utilizzati (es. TESINA e CD-ROM). 

L’impegno profuso trova la sua sintesi nell’attività dei laboratori. 
 
Per quanto riguarda l’esigenza di uniformare Regolamento d’Istituto, si è pensato di dare 
precedenza agli aspetti comportamentali perché più pressanti e di coinvolgere gli studenti nelle 
persone dei rappresentanti di classe. 
Peraltro non possono essere ignorati i vincoli posti dallo Statuto degli Studenti e comunque va 
sempre ricercato l’equilibrio tra cause , effetti, conseguenze della trasgressione dello studente 
privilegiando la funzione formativa della sanzione. 
 
Una problematica organizzativa specifica è quella del coinvolgimento nelle attività del POF del 
personale ATA. A tal proposito si sono concordate le seguenti strategie: 

·  Coordinamento tra figure-obiettivo docenti e ATA; 
·  Dotazione di personale aggiuntivo per l’apertura e la pulizia pomeridiana nei giorni di 

svolgimento delle attività progettuali pomeridiane; 
·  Presenza e collaborazione di personale tecnico a supporto dei progetti che utilizzano 

laboratori. 
 
 
 
 



 
 
 

                                                                                          
CONTESTO 

La formazione del personale è un campo che investe trasversalmente tanti settori, da quello 
contrattuale a quello finanziario a quello strettamente professionale del miglioramento della qualità 
delle prestazioni offerte. 
Il contesto in cui si colloca è quello dei notevoli cambiamenti che stanno investendo 
quotidianamente la scuola e della ristrettezza delle risorse finanziarie a disposizione. 
Le precedenti esperienze che hanno collegato la progressione di carriera alla frequenza di un certo 
numero di ore di corsi proliferati spesso senza grande qualità hanno creato un certo senso di 
repulsione verso iniziative di aggiornamento che invece dovrebbero essere prioritarie in una fase 
che impone una revisione delle funzioni e delle prestazioni dei docenti mirate anche alle 
innovazioni normative e tecnologiche. 
La necessità di ampliare l’offerta formativa rivolgendola ad una utenza più ampia e varia, anche in 
raccordo con gli enti locali e con le esigenze del territorio, ha motivato  la scelta strategica 
dell’Istituto di accreditarsi come ENTE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE della REGIONE 
MARCHE. 
 

OBIETTIVI  
L’unico obiettivo coerente con una realtà di riferimento come quella sopra descritta può essere 
sintetizzato nell’espressione “Formazione e documentazione”. 
 

INTERVENTI  
Il presupposto su cui si fondano le iniziative previste è quello del coinvolgimento del personale 
mediante attività di autoaggiornamento organizzato per gruppi numericamente contenuti di 
partecipanti per favorire lo scambio di esperienze e la collaborazione reciproca e mirato ad 
argomentazioni specifiche . 
Dal punto di vista dei contenuti per quest’anno scolastico si sono privilegiate le seguenti aree 
tematiche: 

·  Presentazione ai docenti non in servizio nell’Istituto negli anni precedenti, del POF e delle 
scelte didattiche, educative e sulla disabilità, utilizzo dei supporti forniti dalla biblioteca; 

·  Aggiornamento sulle normative di conduzione degli scrutini finali al fine di migliorare il 
grado di uniformità di giudizio dei Consigli di Classe; 

·  Formazione dei rappresentanti di classe, GENITORI INCLUSI. 
L’attività è formalizzata nel “Piano di Aggiornamento 2008/2009”





    
                    
                

ACCOGLIENZA   CORSI SETTORIALI    
ALTERNANZA 

SCUOLA LAVORO  
NUOVI DOCENTI   (Macchine utensili    

    E CNC)    
    (Formazione      DURATA 

UTENTI: Docenti    assistenti tecnici)   Incontri 
nuovi         

   DURATA            UTENTI 
 DOCENTI    Incontri secondo     docenti interessati 

PRESIDE   calendario    
   UTENTI:            DOCENTI 

      CONTENUTI:      Interni di sostegno 
Presentazione scuola   Docenti interessati     
   P.O.F. e progetti            CONTENUTI 

   DOCENTI     
   Interni   Attività di alternanza 

 RAPPRESENTANTI      Scuola/lavoro 
DI CLASSE   CONTENUTI   Studenti disabili 

 DURATA = 4 ORE   Settoriali    
        UTENTI       
Rappresentanti degli       
studenti e dei genitori       

         DOCENTI        
          Preside            
     Figure obiettivo          
        
      CONTENUTI        
      Gestione funzione         

Proposte per POF         





 
E.C.D.L. 

PATENTE EUROPEA DI INFORMATICA 
 
 Il nostro istituto  è  classificato “TEST CENTER”  per il conseguimento della 
patente europea per il computer (ECDL). 
L’obiettivo è quello di fornire a tutti gli allievi, che lo desiderino, questa importante 
certificazione che permette, fra l’altro, di non sostenere la prova di informatica nei 
pubblici concorsi. 
 
 La ECDL (European Computer Driving Licence), ossia “patente europea di 
guida del computer”, è un certificato comprovante la conoscenza dei concetti 
fondamentali dell’informatica e delle applicazioni più comuni di un personal 
computer. In pratica, possedere la certificazione ECDL significa aver superato sette 
test, uno di natura teorica sui concetti della tecnologia dell’informazione, gli altri sei 
di tipo pratico che verificano la capacità nell’uso effettivo del computer. 
Vengono, a tal uopo, organizzati quindi adeguati corsi di preparazione informatica ed 
apposite sessioni di esame. 
 


